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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / domenica 10 luglio 1977 

I temi al centro del dibattito congressuale 

PSI: RINNOVARSI PER INCIDERE 
DI PIO NELLA NAPOLETANA 

I problemi del partito si sono costantemente intrecciati con le questioni del governo e del rap­
porto con le altre forze - Ricco di spunti polemici il confronto delle posizioni - Oggi le conclusioni 

In lotta per l'agricoltura 
« Una spinta unitaria per i l rilancio della 

agricoltura » è la scritta che campeggiava 
alle spalle della presidenza della manifesta­
zione — tenutasi ieri sera presente il com­
pagno Antonio Bassolino, segretario regio­
nale PCI, nel cortile al Maschio Angioino 
— e che è stata conclusa dal compagno 
Pio La Torre, responsabile nazionale della 
commissione agraria del PCI. Ad introdur­
re il dibattito ò stato il compagno Isaia 
Sales, responsabile della commissione regio­
nale della agricoltura, che ha compiuto un 
breve escorso della situazione agricola cam­
pana. 

Il compagno Sales ha ricordato quali po­
tenzialità abbia la nostra agricoltura e quan­
te volte sia stata svilita da manovre spe­
culative, dalla mancanza di programmazio­
ne, della politica di rapina delle PP.SS. 

E' per far risalire la china a questa atti­
vità economica è necessaria una seria pro­
grammazione. La Regione Campania è il 
primo ente che deve farsi carico di ciò. Il 
cammino non è semplice, — ha ribadito 

Sales — Ma con un movimento di lotta uni­
tario bisogna giungere ad una programma­
zione attenta in agricoltura. Il compagno 
Sales ha anche ricordato la dannosa poli­
tica dell'Ai MA. la lotta degli industriali con­
tro ogni intervento programmatorio, i prez­
zi che, sempre, ha dovuto pagare l'agricol­
tura campana alla speculazione. 

Fra quattro mesi si dovrà teneree una 
conferenza agro-alimentare indetta dalla Re­
gione Campania. E questo è il punto di par­
tenza per una nuova politica agricola re­
gionale. Dopo una serie di interventi, seguiti 
alla relazione di Sales, ha preso la parola 
il compagno Pio La Torre, che ha compiuto 
un esame di tutta la situazione agricola na­
zionale ed ha ribadito la centralità della 
questione agraria nell'economia •• meridionale 
e per il riequllibrio produttivo di tutto il 
paese. 

Alla manifestazione hanno partecipato de­
legazioni giunte da numerosi centri della 
Campania. 

Nella foto: un aspetto della manifestazione. 

Un congresso caldo, quel­
lo socialista, e non soltanto 
perchè ospitato sotto il ro­
vente tet to metallico del padi­
glione Caboto alla Mostra 
D'Oltremare. Anche il dibat­
tito. infatti , è s ta to acceso, 
pieno di spunti polemici, co­
munque non sclerotizzato nel 
termini In cui si poteva for­
se temere dalla logica delle 
due tesi contrapposte, che pu­
re ha pesato. - . 

Il confronto sul temi politi­
ci nazionali e locali e sui pro­
blemi del par t i to ha un po' 
a t t raversato longitudinalmen­
te gli schieramenti congres­
suali. 

A presentare per primo la 
« tesi due » è s ta to Luigi Buc-
clco: con alcune affermazioni 
che dimostrano un malinteso 
senso dell 'autonomia, come 
una sorta di costante contrap­
posizione a tu t to e a tu t t i . Ha 
comunque calcato la mano 

sulla necessità che il par t i to 
socialista si conquisti un ruo­

lo non subalterno e non mar­
ginale anche nella situazione 
politica napoletana e campa­
na. Sul piano dei problemi 
interni del par t i to Bucclco ha 
affermato che l 'unità si può 
realizzare solo in un rinno­
vato quadro generale che ten­
ga conto delle nuove real tà 
del par t i to e senza cadere in 
deleteri unanimismi. T ra l de­
legati della « tesi due » (quel­
la che fino a ieri sera rac­
coglieva autonomisti, lombar-
diani, ex-demartiniani ed un 
gruppo di sindacalisti) si è 
fatto un gran parlare di al­
ternativa, non senza alcune 
sostanziali differenziazioni. 
Non è un caso che Franco 
Belli, segretario della CGIL, 
abbia r i tenuto necessario af­
fermare con forza che non 
si può concepire l 'alternativa 
come terza forzismo, come 
contrapposizione al PCI. Sa­
rebbe, se tale fosse, una pe­
ricolosa posizione radicaleg-
giante massimalista. E' vice­
versa necessario — ha affer­
ma to Belli — un rapporto 
dialettico ma unitario con il 

L'occasione dei nostri festival 
QL K S T ' A W ) le fesle de 

l'Unità Mino mi.i orcurione 
più .-cri.i e ini|iiii lanlc elie 
ma i . Per forza.. . ili calenda­
rio .-(lini e -umili lo la selle in 
cui -ara <li-i 'U"0 il » program­
ma ili governo » firmalo dai 
pa r l i l i . 

I.a I ) C è siala coslrella «tal­
lo lolle popolari e dulia inizia­
tiva politica ilei P C I a sederai 
ad un tavolo ili trattative e 
ne è ti-cito un documento clic 
da valore pol i t i lo generale e-
i iorme proprio peni le rappre­
senta la MOiifilta ili quelle po­
si / inni della 1)0 secondo le 
qual i nessun accorilo. iu'?-un 
incontro sarchile mai sialo 
po-Mlii le con i ci iuiui i i - l i . Que­
l lo è lampante. Per quanto 
riguarda i contenuti dell'accor­
do, invece, la pente M chiede: 
«orni linoni? Sono cadivi? Ba­
stano? M I M I li.isl.-iuo? Sono im­
portanti? Sono una fregatura? 

I.a pente d i e vuole ri*po*tc. 
ìe viene a chiedere a imi per­
chè sa che ri -poiul iamo. .Ma­
gari nel l ' interval lo Ira una 
coccarda per sottoscrizioni v 
ima salsiccia, in una fe-la d i 
popolo. 

Per dare quel le . r ispiMc, e 
per sottolineale ancora un.i 
volta che i|iialtini|ue accordo 
può r imanere vuoto proposito 
-e noli M -vi luppa il lavoro e 
la lolla delle n ia«c lavoratrici 
e popolari allineile ogni punto 
venga attualo presto e tiene, 
quest'anno avremo — e a Na­
poli e nella regione — mol­
l i—ime feste de / ' ( ' « / / « . 

L 'anno M-or.-o attliiamo fal ­
lo un fe-l ival nazionale il cui 
successo dura ancora ma che 
ha concentrato in un sol pilli­
lo l ' impegno di tulle le orga­
nizzazioni : quest'anno pensia­
mo invece di r inunciare a fare 
il fe- l ival provinciale per po­
ter avere in tulio il territorio 
della regione quc- le in-osli-
lu ihi l i occasioni di incontro, di 
i l i l iattilo e di mobilitazione 
per i l l i i iai i / iami'it lo della 
.-lampa e del parl i lo comu­
ni - la . 

Cui. 
ne 

D I A M O auclie che .ilcii-

dal Fe- l ival nazionale del l')7» 
pò—ano e-scrc c-te.-e ed appl i ­
cale ampiamente sul territo­
rio. Pen-iauio al recupero di 

f i partito D 
OGGI — Ad Ariano, alle ! delle responsabili femminili 

ore 20, comizio sull'accordo I 
programmatico con Tambur-
rino; a Torre Annunziata . 
« Bonza no », alle 10, assem- i 
blea sezionale con Matrone. ! 

DOMANI — In federazione, 
alle 9 comitalo direttivo; al­
le 17, consulta insegnanti co- ' 
munisti con De Cesare; in ; 
federazione, alle 18, riunione • 

-pa l i e ili strullure olitane ad 
un u-o comunitario, che aiuti 
gli ululanti dei qaurl ier i nu­
che a ritrovare il gusto di sta­
ri* i i i - ieuie. a vincere l'isola­
mento. ad aiiimini-itrarc a d i ­
fendere beni e luoghi da ogni 
tentativo di al ienazione, a r i ­
dare — insomma — alla città 
il significato di luogo in cui 
gli uomini vivono insieme, si i 
scantinano esperienze. fanno 
cultura. 

K ancora, mentre è vero 
che i l centro delle di-cu«sioui 
sarà senz'altro il quadro po­
litico nazionale e quello di una 
cri- i economica le cui cau-e 
di fonilo sono ancora tulle da 
affrontare, un giu-lo -pa / io 
dovranno trovare i problemi 
sperìfici dello sviluppo produt­
tivo di una città come Napol i . 
della sua provincia e di tutta 

| la regione, dell 'agricoltura. 
| dell 'apparato industriale e. an­

cora, in quel lo quadro di r i ­
fer imenti concreti, l'esaltazio­
ne ed i l rafforzamento del ruo­
lo dei protagonisti di nuove 
grandi battaglie r iv i l i e poli ­
tiche che f imo i giovani e le 
donne. 

Infine non possiamo dimen­
ticare in questo e--enziale e-
lenco di temi quello della r i ­
forma del lo Sialo che ha spa­
zio e r i l ievo nel programma 
di governo e d i e rappresenta 
terreno di impegno parl irolar-di sezione e dì zona in pre­

parazione dell'attivo provin- ì meme delicato per noi che ad­
dale a cui parteciperà la 
compagna Seronì. 

ASSEMBLEE — A S. Giù 
seppe Porto, alle 18, della 

ni-cono le forze moderate e 
della conservazione. 

/ "^OM'K" ormai tradizione ne|-

dellc feste si svolgerà ad ago­
sto nei luoghi di villeggiatura 
e a settembre negli a l t r i . 

U n paio si «ouo già tenuto 
con un'enorme partecipazione 
e intanto vanno avanti tutte 
le altre fa- i della campagna 
per la stampa. I.a raccolta dei 
rondi si la sempre più attenta 
ed intenda realizzando un en­
nesimo rapporto capil lare del 
part i to coti lutt i i lavorator i : 
si e.-lende i l ninnerò di as­
semblee. comizi e d iba l l i l i 
con cui si preci-a l 'orienta­
mento di ma-sa «lilla situazio­
ne polilica e - i impo-lano i 
piani dì lavoro di tulle le or­
ganizzazioni. I n autunno, alla 
ripresa . del l 'at t iv i la pol i l ica. 
tulio que-to lavoro, svolto 
uieiilre tul l i - i accingono alle 
ferie e al r ipo-o. pagherà in 
te rmin i , come sempre, di ca­
pacità di intervento, di lega­
me reale del par l i lo con le 
ma-se. 

Anche in questo .-la il se­
greto del «urrrsMi delle fe-le 
de \'L nilà: che radono mai 
come occasioni di d ivert imen­
to « offerte » dal P C I ma so­
no una del le laute iniziat ive 
ideale e organizzale dai co­
munisti ne M'arco del l 'anno. I 
T u l l i , ogni anno, parlano ilei- I 

PCI. E appunto per questo 
la firma comune dell'accor­
do programmatico è un gran­
de fat to politico perchè al­
larga le basi di massa della 
democrazia. 

Il compagno Berardo impe­
gno, in rappresentanza del 
PCI, ha affrontato questi pro­
blemi, quelli dei rapport i uni­
tari nella sinistra, nel suo sa­
luto, non formale, al congres­
so socialista. «C'è un patri­
monio che appar t iene alla sto­
ria e che è patr imonio comu­
ne del movimento operaio — 
ha det to — un patrimonio che 
ci pone oggi di fronte alla 
necessità di affrontare unita­
r iamente 1 problemi, In Ita­
lia e oggi, della costruzione 
del socialismo. Uno dei ca­
rat ter i originali della situa­
zione i tal iana è proprio la 
presenza di un part i to di mas­
sa, la DC. legata in modo 
profondo alle masse cattoli­
che che, se non sono più di­
sposte ad essere Ingabbiate 
nel gioco delle contrapposi­
zioni ideologiche, necessitano 
anche dell'azione uni tar ia del­
la sinistra per essere libera­
te da quegli schemi. Ciò vale 
t an to più a Napoli — ha con­
cluso Impegno — dove la DC 
ha fatto la scelta della linea 
dello scontro e della contrap­
posizione, che è perdente, ma 
che è nel contempo diffici­
le da con t ras ta re» . 

Accardo, In rappresentanza 
della DC, ha invece voluto af­
fiancare l'aggettivo «costrut­
tivo » all'opposizione che il 
suo par t i to conduce al comu­
ne di Napoli. Di diverso av­
viso sia Ciampaglia, che ha 
parlato per il PSDI, sia Ier-
volino (PDUP-AO); ed anche 
l'onorevole Lezzi, che nel suo 
intervento ha invece affer­
mato che l'iniziativa sociali­
sta può aualificarsi al comu­
ne ed alla regione proprio 
se diventa incalzante nei con­
fronti della DC, la met te con 
le spalle al muro, la inchioda 
alle responsabilità che essa 
si s ta assumendo nei confron­
ti dell 'Intera ci t tà con la scel­
ta fat ta al comune e facendo 
pesare le stesse contraddizio­
ni del suo at teggiamento, vi­
sto che alla regione accetta, 
anche se con molte resisten­
ze e r i tardi , la linea della 
Intesa. Va accolto positiva­
mente , quindi, l 'accordo pro­
grammat ico sottoscritto a Ro­
ma ma è tempo ora — 
ha concluso Lezzi — di im­
pegnare la lotta e la vigilan­
za delle masse lavoratrici 
per l 'attuazione concreta de­
gli impegni presi. 

Di Donato ha polemizzato 
con l 'impostazione dell'Inter­
vento di Buccico affermando 
che c'è una contraddizione 
in chi chiede l 'al ternativa su­
bito e non si pone contempo­
raneamente il problema di 
creare le condizioni di un rap­
porto uni tar io con il PCI , an­
zi a rgomenta in termini di 
antagonismo con i comunisti . 
L'esperienza amminis t ra t iva 
al comune dimostra — se­
condo Di Donato — la possi­
bilità per i socialisti di lavora­
re insieme con i comunisti 
da posizioni non subalterne. 

Vivacissima per t u t t a la 
giornata è s ta ta poi la pre­
senza in sala e dal podio de­
gli oratori dei delegati che si 
riconoscono nel documento 
della sezione «6 marzo» che 
si ricollega alla contestazione 
nei confronti dei gruppi diri­
genti del par t i to in occasione 
della manca ta firma sociali­
s ta per l 'incriminazione di 
Rumor. Di contenuto general­
mente anti-establishment, gli 
interventi d i questi delegati 
(De Marzo in particolare) 
hanno affermato che il rinno­
vamento del par t i to passa per 
la presenza viva nel pa r t i to 
e nei suoi organi dirigenti 
dei quadri operai e nella ri­
rivalutazione del ruolo e della 
vita delle sezioni e delle zo­
ne. da costruire. 

Il congresso ha cont inuato 
il dibat t i to fino a tardi . Oggi 
è la giornata delle conclu­

diamo rompi l i di governo in j 
molt i -simi comuni e che doli- i 
diamo r iu-cire. anche allraver-
-o que- l i - I rumcnt i . ad arce-

cellula postelegrafonici con | le rare la I ra- forma/ io i ie ile 
De M a t a ; a S. Sebastiano, { 
alle 19, degli iscritti di Cer- | 
cola e S. Sebastiano 

morra l ic j dello Stalo, a dar J 
corpo al a nuovo modo di go­
vernare » contro cui - i arca­

le no- Ire fe - le . che con ani- j . . -, „ . , . . _ . . 
, „ • - , „ „ | - „ , , , . . . , ' sioni; della replica di Guido 
mirazionc e u co.» fa-ttd.o ed , ^ M a r t i n o ' d e l l ' i n t e n ' e n t o 
invidia. Mo l l i - lamio lei i iai . . . d i S i z n o r i i e de l la d i rez ione 
ilo di mutar le -enza r iu - r i rc i | naz ionale , del ia votaz ione che 
e - i arrovellano perché non } — pareva o r m a i scontato ier i 
comprendono come mai alle sera — a v v e r r à su p iù do-
no- i re Te-te la gente viene ' c u m e n t i e su p i ù l iste eletto-
imii -o lo. ma partecipa in j r a h - R e s U I a discussione. 
egual mi- i ir . i alle iniziative < 
polit iche come a quel le cui-

A COLLOQUIO CON IL COMPAGNO GIOVANNI PERROTTA 

Regione: oche punto 
siamo eon l'intesa 

Il significato della richiesta avanzata dal PCI di un chiarimento tra le forze 
politiche • I punti programmatici posti al centro del dibattilo fra i partiti 

Una nuova fase politica si sta avvian­
do io questi giorni alla Regicue Cam­
pania. Come è noto, il PCI ha chiesto 
una verifica dell 'intesa raggiunta nel­
l'agosto '76 fra le forze politiche cam­
pane. Su questo tema è io corso un 
serrato dibatt i to all ' interno e fra i 
part i t i . I comunisti , in particolare, 
chiedono che le forze dell'intesa assu­
mano impegni immediati : la giunta, 
in primo luogo, deve impegnarsi a pre­
sentare entro la fine del mese i pro­
grammi per i progetti speciali. ad af­

frontare la questione delle nomine, ad 
avviare il piano socio-sanitario. Al com­
pagno Giovanni Perrot ta , vicepresiden­
te del gruppo consiliare e della se­
greteria regionale del PCI, abbiamo ri­
volto alcune domande io proposito. 

Che significato ha la richiesta avan­
zata dal nostro partito di un chiari­
mento fra le forze dell'intesa, e quali 
sono state le condizioni politiche in 
cui è maturata? 

Inadempienze e ri tardi ingiustifica­
ti nell 'attuazione del programma, e l'ac­
centuarsi di un metodo di governo 

chiuso, accentrato e burocratico, sottrat­
to non solo al controllo dei part i t i dell'in­
tesa, ma della stessa assemblea elettiva, 
hanno determinato l'insorgere di preoccu­
panti scegni di deterioramento nei rap­
porti t ra i parti t i stessi dell'intesa. Di 
fronte alle diffuse a t tese di r isultati con­
creti nell 'attuazione degli accordi pro­
grammatici dell'agosto '76 e di fronte al­
l 'aspettativa di t radurre questi accordi 
in adeguati provvedimenti legislativi, 
l 'intesa invece si è venuta a trovare 
in una situazione dì stallo, che ha 
favorito il riemergere della vecchia lo­
gica del centro-sinistra. 

« Quali sono le cause che hanno gene­
rato questa situazione — come tu stes­

so dici — di stallo? ». 
Le responsabilità maggiori sono del­

la DC e sopra t tu t to delle forze mode­
ra te e conservatrici presenti al suo in­

terno. Queste, sconfitte nel l 'agosto 
del '76, hanno abbandonato la linea 
dell 'attacco frontale e si seno mosse 
in due direzioni: da una par te hanno 
pun ta to ad impedire l 'estensione del­
l 'intesa nella regione; dall 'altra han­
no ten ta to di svuotare l'intesa dei suoi 
contenut i innovatori per subordinare 
il nuovo quadro politico all 'egemonia 
moderata . E qualche successo lo han­
no registrato, determinando quei mo­
ment i di ambiguità e di immobilismo 
che avevano diffuso malessere e insod­
disfazione: da qui la richiesta del PCI 
di apr i re una fase di chiar imento al 
l ine di rilanciare la politica dell'inte­
sa. 

« Come hanno reagito gli altr i part i t i 
alla posizione del PCI? ». 

L'apertura stessa della fase del chia­
r imento ha avuto un grande effetto po­
sitivo. Vi è s ta ta la ripresa dei rap­

porti politici t ra 1 part i t i dell'arco co­
stituzionale e sopra t tu t to un slancio 
del l 'a t t ivi tà del consiglio regionale: 

in poche sedute infatti ha vara to im­
portanti provvedimenti legislativi, che 
hanno contribuito ad a t t enuare note­
volmente le acute tensioni sociali. Ri­
cordo, per esempio, la felice soluzione 
della vertenza dei paramedici; le leg­
gi sulla formazione professionale, sui 
consultori, quella sui terremotat i ad 
iniziativa dei Comuni dell'alta Irpi-
nia ; le iniziative sul preavviamento; 
l'ordine del giorno sulla Mobil Oli che 
ha consentito l 'ammodernamento e la 
conseguente difesa dei livelli occupa­
zionali; il piano di ripartizione dei 57 
miliardi del fondo ospedaliero; l'im­
pegno della Regione per l'ex Merrel 
con l 'aumento del capitale sociale del-
l 'INRF. Voglio sottolineare che in que­
sta fase è s ta to decisivo il consolida­
mento del rapporto uni tar io con i com­
pagni socialisti. L'unità della sinistra, 
l 'insostituibile ruolo del P.S.I., il con­
tributo positivo delle a l t re forze 

« Entrando più nel merito, quali so 
ni i punti sui quali si sta discuten­
do? ». 

Alla base della discussione abbiamo 
posto tre punt i : la necessità di un ag­
giornamento programmatico, il varo 
di strumenti operativi per l 'attuazione 
del programma e l'adozione di garan­
zie politiche necessarie per consentire 
il controllo e la partecipazione nell'at­
tuazione del programma. 

• Più precisamente, che cosa intendi 
per aggiornamento programmatico? ». 

Significa che, di fronte alla gravita 
della crisi, è necessario un piano ur­
gente di intervento per la spesa pub­
blica. Cioè si t r a t t a di a t tua re la leg­
ge 183 per gli interventi nel Mezzogior­
no e più in particolare di definire i 
progetti per le zone interne, per l'area 
metropolitana di Napoli, per il disinqui­
namento del golfo, il progetto agro-in­
dustriale, il piano di preavviamento e 
quello socio-sanitario; una nuova legi­
slazione in politica agrar ia ; un program­
ma di sviluppo dei t rasport i e degli 
insediamenti universitari nella regione. 
la destinazione dei residui passivi par 
un piano di emergenza per l'occupazio­
ne . Si t r a t t a di a lcune indicazioni di 
fendo per un piano di sviluppo regio­
nale. 
« Qual è il giudizio delle altre forze 

dell'intesa su questi punti program­
matici? ». 

La discussione è ancora in a t to . Tut­
tavia nel confronto già seno emerse 
alcune importanti acquisizioni unitarie 
tra i part i t i per quanto riguarda il 
preavviamento, i singoli progetti spe­
ciali, l 'agricoltura. Nello stesso tempo 
non giova nascondersi che le resisten­
ze da superare non sono poche. Le 

questioni che st iamo affrontando infat­

ti iti vestono il sistema di potere, i me­
todi di governo. 

• Tu hai parlato anche di strumenti 
per l'attuazione del programma di ga­

ranzie politiche. Quali sono le proposte 
del PCI?». 

Per realizzare con la massima elfi 
cien?a la spesa destinata allo sviluppo 
produttivo, la regione si deve dotare di 
strumenti tecnici ed organizzativi ade­
guati, come l'ufficio di piano, la costi­
tuzione dell 'istituto per lo sviluppo eco­
nomico (IPSEC). t comprensori, la leg­
ge urbanistica e le nomine all 'ente 
per lo sviluppo dell 'artigianato (ERS-
VA), nella commissione prevista dal­
la legge sulla droga e per l 'università. 
E si t ra t ta di intervenire sugli sf.u-
menti del governo dell'economia e del­
la macchina regionale per decentrarli 
e sottoporli ad un più efficace con­
trollo popolare. 

« E le garanzie politiche? ». 
Si t ra t ta di affrontare nella gestio­

ne della regione alcune questioni ten­
denti a valorizzare il momento del con­
trollo, della democrazia e della parte­
cipazione. In particolare noi chiedia­
mo la pubblicità degli att i della Regio­
ne anche a t t raverso una propria pub­
blicazione periodica; l'in forma i iene pre­
ventiva ai parti t i dell'intesa dei pro­
blemi t ra t ta t i esclusivamente dalla giun­
ta, la riorganizzazione e la democratiz­
zazione dei dipart imenti con la parte­
cipazione consultiva di presidenti delle 
commissioni consiliari permanent i : un 
nuovo ruolo per l ' interpartitico, che 
dovrà essere chiamato a discutere gli 
a t t i più qualificanti e a esercitare mi 
controllo periodico sull 'attuazione de­
gli impegni programmatici : un rappor­
to concreto tra giunta e consiglio fon­
dato sul rispetto delle reciproche pre­
rogative. 

Certo, non possiamo nasconderci che 
comunque il prevedibile accordo, non 
potrà ncn presentare, per le perduran­
ti resistenze della DC. ancora limiti 
e inadeguatezze in rapporto agli svilup­
pi dei precessi unitari , cosi come seno 
emersi dal voto del 20 giugno. Penna 
ne la contraddizione tra l'esigenza og­
gettiva per il superamento della crisi 
di un governo regionale fondato sulla 
piena e diversa responsabilità - delle 

forze dell'intesa e la composizione di un 
esecutivo formato ancora sulla preclu 
sione del nos t ro parti to. 

Gli accordi seno un fatto politico im­
portante . ma in se stessi non sono 
sufficienti per determinare un supera­
mento negli indirizzi economici e nel­
l 'attuazione degli obiettivi di svilup 
pò. Essi per essere efficaci, devono di­
ventare patr imonio delle masse e de­
vono essere visti come un terreno nuo­
vo per lo sviluppo del movimento. 

Luigi Vicinanza 

Per lo sviluppo agricolo industriale della Campania 

I BRACCIANTI E GLI ALIMENTARISTI 
PREPARANO LO SCIOPERO DI GIOVEDÌ 

Sono in corso attivi e incontri con i Comuni agricoli — Ritardi interessati nella vertenza Ca­
ttiseli — Per la Necchi incontro al Comune — Non vi sono programmi per la WalworthAloyco 

Le organizzazioni dei brac- ) 
cianti hanno deciso di intensi- | 
ficare la mobilitazione e la \ 
lotta unitaria della catego- | 
ria dopo che la Confagricol- j 
tura ha seriamente pregiu­
dicato, col proprio atteggia­
mento di chiusura, la possibi­
lità di proseguire la t ra t ta t iva 
per il rinnovo contrat tuale. 
Il successo dello sciopero pro­
vinciale di venerdì a Salerno, 
costituisce un notevole con­

tributo alla preparazione di i posizione nei confronti 
un al tro importante appunta­
mento di lotta che i braccianti 
hanno, insieme agli alimen­
taristi giovedì prossimo: lo 
sciopero regionale. Proprio in 
vista di questa scadenza, so 
no s ta t i indetti decine di at­
tivi uni tar i e di assemblee 
nei comuni agricoli. Delega­
zioni di lavoratori si reche 
ranno a sollecitare alle ammi-

dei prensoriale e la cornsponden-
i contenuti della vertenza con ' za tra i piani aziendali e quel-
i t ra t tua le e l'adesione alla ma- | li zonali e regionali. E' analo 
i nifestazione che avrà luogo, j ga alia posizione su cui 
j appunto, la mat t ina del 14. i si è a t tes ta ta la SME fi-
, La posizione di net ta chiù- nanziaria rispetto alle riven-
| sura assunta dalla Confagri- dicazioni avanzata dagli ope-
• coltura nei confronti della I rai alimentaristi di piani e in-
j par te più qualificante della vestimenti nel settore agricolo 

piat taforma contrat tuale dei 
; braccianti, quella che riguar-
i da il controllo dei finanzia-

nistrazione comunali prese di ' menti pubblici a livello coni 

I terremotati al «Roma» 
Quelli che negli ultimi de- ; efficacia le conseguenze di 

cenni hanno messo in tutti j improvvisi dissesti edilizi. 
i" modi le « mant sulla cit- ; Per il « Roma ». invece, sa­
rà » trasformandola in una 1 rebbe questo il modo per ri 

industriale. 
PASTICCERIA CAFLISCH 

— Una nuova seduta per cer­
care di risolvere ìa annosa 
vicenda della pasticceria Ca­
ttiseli è s ta ta convocata al 

i la sett ima sezione fallimen-
j ta re del tribunale per giove-
i di prossimo. Quella che era 
j s ta ta fissata per martedì scor-

c stata sottoposta negli unni I •""• s fa t t i , non ha avuto 
SU e 60. Xe sanno niente ' ? ' c u n * s » t o .P^T I assenza del 

dmì<^,<m«do 
'i* 

.Domani dibattito su Napoli 
- - cerniera: del Mediterraneo 
s Domani mat t ina alle 1 0 3 nella sala della giunta di Pa 

lazzo San Giacomo avrà luogo un dibat t i to su « Napoli come 
cerniera t ra l'Europa e il mondo del Mediterraneo». Al di­
bat t i to . oltre al sindaco di Napoli, compagno Maurizio Va 
lenzi. interverranno rappresentant i delle organizzazioni sin 
dacali. della Camera di commercio italo-araba e il professor 
Aldo Masullo, deputato al Par lamento europeo 

Afflusso delle auto ad 
. Ischia per l'estate 

Il ministero dei Lavori Pubblici ha emesso le norme che 
disciplinano lo sbarco degli autoveicoli nell'isola di Ischia 
durante la stagione estiva. Il divieto di sbarcare auto vige 
Il venerdì, sabato e domenica fino al 29 luglio e dal 21 agosto 
ni 15 settembre, nonché tut t i i giorni dal 4 al 20 agosto. E* 
consentito quindi lo sbarco di autovetture nei giorni 30 e 31 
luglio e l , 2 , 3 agosto. Per i mezzi pesanti il divieto è in 
vigore solo nei giorni di sabato e domenica e dalle ore 9 alle 
!S e dalle 16 alle 21 di ogni giorno. Sono esclusi da queste 
norme i residenti nell'isola e coloro che sono iscritti — in 
uno dei comuni dell'isola — nei ruoli della tassa per la rac­
colta dei rifiuti, oltre alle autovet ture con targa straniera. 

Cambia il comandante delle 
forze alleate del sud Europa 

L'ammiraglio Harold E. Shear della mar ina degli USA so­
st i tuirà l 'ammiraglio Luigi Tommasuolo della marina ita­
l iana al comando delle forze alleate del Sud Europa (Afsouth). 
L'ammiraglio Tommasuolo lascia questo incarico in quanto 
— dal 2 m a n o scorso — è comandante della regione Sud 

f ella NATO. La cerimonia del cambio del comandante al-
Afaouth avrà luogo il giorno 18. 

Riunione della 
commissione 
regionale di 

controllo del PCI 
Domani alla 1t è convo­

cata, - presso la seda dal 
gruppo ragionala comuni­
sta situata a Palazzo Rea­
le, la riuniona dalla com­
missiona ragionala di con­
trollo dalla Campania per 
discutere su « La situazio­
ne politica a i compiti del­
la commissione regionale 
di controllo*. Alla riunio­
ne interverrà il compagno 
Arturo Colombi, presiden­
te della Commissiona cen­
trala di controllo. 

Incontro 
sulla sanità 

- «Verso il servizio sani­
tar io nazionale per l'effet­
tiva tutela della salute dei 
lavoratori e dei cittadini ». 
ET il tema del pubblico 
incontro che si svolgerà 
martedì alle 18,30 nell'an­
tisala dei Baroni al Ma­
schio Angioino. All'incon­
tro. organizzato dalla Fe­
derazione comunista na­
poletana interverranno i 
compagni Rubes Triva, 
della commissione Sani tà 
della Camera, e Nicola Im­
briaco, consigliere regio­
nale. 

i lur. i l i v ajsli ' pena to l i «-. que-
j »la »'• la r u - j più l i d i a , parli-- j 
i cipando f inanzia i l I T I . I 
i \ n i abbiamo un scorcio. na- ! 
p l u r a l m e n t e , r non lo Mc l ia -
i ino. Cli i \ i i o l conoscere non I 

ha clic da partecipare al le fé- j 
•le de Yl'nilà^ , •• | 

. Pierluigi Cosso j 

j contraddit toria in certe fasi 
ma comunque ricca e interes­
sante , che si è svolta ieri. 
che rappresenta un oatrimo-

I assurda giungla di asfalto e 
cemento armato non si rasse­
gnano all'idea di doverle ri-

; trarre e pretendono addnit-
' tura di dare lezioni di buon 
j governo. E" vero che. come 
I si dice, alla faccia tosta non 
ì c'è limite, ma l'ultima occa-
! sione colta dal giornale lau­

rino per partire lancia in re­
sta contro l'amministrazione 

\ spandere alle invocazioni 
j di aiuto dei senza tetto di 
< piazza Mercato, della salita 

di tutto questo monarchici 
! neofascisti e laurini? Sappia-
I mo bene che oggi sono tanto 

legale dei falliti Cattiseli e per 
la condotta evasiva assunta 
dai rappresentanti dei prò 

Pontecorio, di vico Palladino. 
! di Masseria Cordone, unu 
I trovata in definitiva « adegua 
1 ta al cataclisma che si è ab-
i battuto sulla città dopo il 
i 15 giugno ». 
I In verità un cataclisma — 

come lo definiscono i laurini 
nio da valutare per il gruppo i comunale è scelta davvero in i si e abbattuto ipurtroppo» 
dirigente che sarà eletto e ' modo maldestro, ti pretesto. \ sii Napoli, ma ben prima del 
che ha t rovato anche momen­
ti di al ta tensione internazio­
nalista. come nel saluto por­
t a to al coneresso dal raoore-
sentante del comitato rivolu­
zionario argentino. José. 

a. p. 

infatti, è costituito dall'annun- j 15 giugno del 75. L'attuale 
ciato arrivo di «roulottes» | amministrazione comunale si 

indignati perche si sentono P " e l ? " ^ e l ,l°ci\h ,d,1 v , a 

(e giustamentei le principali I c h i a , a e del leaale del risa 
vittime del « terremoto » del i "a™1 1 1 0; 
15 e 20 giugno, allorché hun \ r £ ? m e .c «V^?- , , n . . s o - : u ^° a i 

no dovuto subire il giudizio \ fallimento della ditta 1 dlpen 
e la condanna dei napolc- I d e f l t I S1 costituirono in eoo 
tam i perativa per garantire la so-

Ma certo non risaliranno la ! pravvivenza dell'antica azien 
c/imo fingendo di piangere d a <*> hanno chiesto ai prò 

messe a disposizione, con e-
strema sensibilità e sollecitu­
dine, dalla Regione Piemonte 
per costituire a Xopoli un 
« parco di emergenza» che 
consenta di fronteggiare con 

trov<i, anzi, ogni giorno a 
fare sforzi inauditi per fron­
teggiare le drammatiche, a 
volte persino incredibili con­
seguenze del vero e proprio 
« saccheggio » a cui la città 

prietari degli immobili la ces 
sione di locali in affitto p^r 
18 mesi. 

Un comunicato della Lega 
cooperative lascia intendere 

del «sacco di Napoli » non ^ i ^ . ^ f ^ n n H L t h ^ 
hanno ti diritto di continuare ! *?L> " r i a r d ' "? If t?"d e!f15* e ,I? 
a speculare sul destino della | S u ^ d i r S S I r . i ^ T u . i l 

j sembra siano interessati a!-
i cu-ii istituti bancari. 

lacrime amare sulla sorte dei 
senzatetto o del mare inqui 
nato o della povera gente. 

Il gioco è troppo scoperto. 
I mandanti e gh cseruton 

città e della povera aente. 
Abbiano, dunque, almeno il 
pudore di tacere. 

tronco. l i 
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FILIALE NECCHI — Una 
deleeazione del COTMS'.ÌO di 
azienda della filiale Necchi e 
del sindacato di rateeoria . si 
è incontrata ieri con la com­
missione consiliare presieduta 
dall'assessore comunale Rie-
ciotti Aminoci . Dopoché i la 
voratori hanno denunciato In 
compieta assenza di iniziative 
da oarte del'a Refione. la 
commissione consiliare ha sta 

| bilito d: proporre un ordine 
del eior.no nella prossima se 
duta del consiglio comuna­
le che solleciti orovvedimen-
ti del ministro del Lavoro e 
d: intervenire domani stesso 
presso il competente assessc-
re re7io"a'p. 

WALVORTH ALOYCO — 
Domani a'ciinj m?mbri dell* 
fonderia Walwonh Aloyco e 
della FTM nrov'nctale. incon­
t reranno il nresidente del con 
sislio regionale compagno 
Mario Gomez per discutere 
alcuni rirohlirni della rabbri-
ca che richiedono urgente so­
luzione: ambiente di lavoro. 
programmi produttivi e svi­
luppo della occupazione. Co­
me è noto alla Walworth • 
Aloyco che fa par te di un 
gruppo multinazionale con una 
partecipazione s tatale del SS 
per cento, I lavoratori sono In 
agitazione da due 
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